
XVI T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

Colui che stima il suo tempo troppo prezioso per po-
terlo perdere ad ascoltare gli altri, in realtà non avrà 
mai tempo né per Dio né per il prossimo; ne avrà sol-
tanto per se stesso e per le proprie idee. 
Dietrich Bonhoeffer 

lettore 2: 

Io non so come ti prega mio padre, né mio fratello, 
né mio zio; 
non so nemmeno come ti pregava la tua madre, Ma-
ria. 
Non so come ti pregano le stelle e i rami di corallo in 
fondo al mare, 
né quei cuscini di muschio che fioriscono in alto, 
sulle rocce. 
Non so come ti prega il gatto e il topo, e la pulce nel 
pelo del topo. 
In fondo, Signore, non so nemmeno come prego io. 
So come preghi tu: come mormori piano, in fondo al 
cuore; 
ed io sto appena ad ascoltare. Adriana Zarri 

lettore 3: 
   Facciamo silenzio 
prima di ascoltare la Parola, 
perché i nostri pensieri 
sono già rivolti verso la Parola. 
   Facciamo silenzio 
dopo l'ascolto della Parola, 
perché questa ci parla ancora, 
vive e dimora in noi. 
   Facciamo silenzio 
la mattina presto, 
perché Dio deve avere la prima Parola, 
e facciamo silenzio 
prima di coricarci, 
perché l'ultima Parola 
appartiene a Dio. 
   Facciamo silenzio 
solo per amore della Parola. Dietrich Bonhoeffer 

 

I Antifona: Su di noi sia il tuo amore, Signore 
  Salmo:     dal Salmo 32 (33) lettore 4: 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

  

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
  

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. Gloria… II ant. 

 

II Antifona: Chi teme il Signore, abiterà nella sua 
tenda. 

  Salmo:      dal Salmo 14(15) lettore 3: 

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. 
  

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
  

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro della Gènesi  Gn 18,1-10a 
In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle 
Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso 
della tenda nell’ora più calda del giorno. 
Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in 
piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro 
dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, di-
cendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi oc-
chi, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si 
vada a prendere un po’ d’acqua, lavatevi i piedi e ac-
comodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un boc-
cone di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, 
perché è ben per questo che voi siete passati dal vo-
stro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come hai 
detto». 
Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e 
disse: «Presto, tre staia di fior di farina, impastala e 
fanne focacce». All’armento corse lui stesso, 
Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al 
servo, che si affrettò a prepararlo. Prese panna e 
latte fresco insieme con il vitello, che aveva prepa-
rato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi 
presso di loro sotto l’albero, quelli mangiarono. 
Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: 



«È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da te fra un 
anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un 
figlio». 

 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Colossési Col 1,24-28 
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per 
voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cri-
sto, manca nella mia carne, a favore del suo corpo 
che è la Chiesa. 
Di essa sono diventato ministro, secondo la missione 
affidatami da Dio verso di voi di portare a compi-
mento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e 
da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. 
A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di 
questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, spe-
ranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, 
ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con 
ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cri-
sto. 
 

Dal Vangelo secondo Luca       Lc 10,38-42 
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò 
in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, se-
duta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 
Marta invece era distolta per i molti servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa 
nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? 
Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: 
«Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 
ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la 
parte migliore, che non le sarà tolta». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Nel suo affaccendarsi e darsi da fare, Marta rischia di 
dimenticare - e questo è il problema - la cosa più im-
portante, cioè la presenza dell’ospite… 
Se noi andiamo a pregare - per esempio - davanti al 
Crocifisso, e parliamo, parliamo, parliamo e poi ce ne 
andiamo, non ascoltiamo Gesù! Non lasciamo par-
lare Lui al nostro cuore. Ascoltare: questa è la pa-
rola-chiave. Non dimenticatevi! E non dobbiamo di-
menticare che nella casa di Marta e Maria, Gesù, 
prima di essere Signore e Maestro, è pellegrino e 
ospite. Dunque, la sua risposta ha questo primo e più 
immediato significato: “Marta, Marta, perché ti dai 
tanto da fare per l’ospite fino a dimenticare la sua 
presenza? - L’ospite di pietra! - Per accoglierlo non 
sono necessarie molte cose; anzi, necessaria è una 

cosa sola: ascoltarlo - ecco la parola: ascoltarlo -, di-
mostrargli un atteggiamento fraterno, in modo che si 
accorga di essere in famiglia, e non in un ricovero 
provvisorio”.   Papa Francesco 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine:) Gesù, come una madre raccogli il tuo po-
polo attorno a te. Consoli la nostra afflizione e curi le 
nostre ferite. La tua grande bontà trasforma dispera-
zione in speranza. La tua dolcezza ci dà consola-
zione nella paura. Il tuo amore e la tua bontà ci rinno-
vano.  Anselmo di Aosta 

Padre nostro 
lettore 4: 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
   perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
   nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva promesso * 
   per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, * 
   e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
   e si è ricordato della sua santa alleanza, 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
   di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
   al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
   perché andrai innanzi al Signore 
      a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza* 
   nella remissione dei suoi peccati, 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
   per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
   e nell’ombra della morte 
e dirigere i nostri passi * 
   sulla via della pace. 
Gloria al Padre e al Figlio * 
   e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
   nei secoli dei secoli. Amen. Lc 1, 68-79 

Amen Amen Amen 


